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Il «greco del Massachussetts» strappa il 34% dei voti 
Il suo avversario Clinton arriva al 26% e resta in gara 
Solo il 3% degli elettori hanno indicato Mario Cuomo 
Resta insoluto il nodo della nomination alla Casa Bianca 

Tsongas batte «Mister X» 
Ma i democratici cercano ancora il loro candidato 
Vince Tsongas Clinton è in ripresa Ed i modesti n-
sultati del wnte m a favore di Cuomo sembrano sco
raggiare l'ipotesi dell'ingresso in campo d'un Mister 
big capace di dare sostanza alla sfida per la Casa 
Bianca. I democratici escono dalla prova del New 
Hampshire senza indicazioni sul futuro della loro 
corsa presidenziale. 1 fatti dicono che possono vin
cere Quello che ancora manca è il vincitore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 N E W YORK. .Hallo Wa
shington», gnda allegro nel mi
crofoni Paul Tsongas non ap- ' 
pena il diluvio degli applausi e 
dei fischi lascia il campo ad un 
accettabile silenzio «Hallo 
Washington, e il New Ham
pshire che ti chiama», ripete 
raggiante il candidato demo
cratico, allorché le invocazioni 
freneticamente ritmate di quel 
suo impronunciabile cognome 
cedono finalmente il passo ad 
un brusio ancor carico d'entu
siasmo ti.,. 

Tsongas allegro' Tsongas 
raggiante' Beh, non propno 
O, per meglio dire, più in ter
mini relativi che reali, più per 
deduzione logica del cronista 
che per la diretta percezione di 
immagini immediatamente n-
conoscibih Diciamo piuttosto 
che martedì notte, nell'ap-

prenderc i risultati delle prima
rie del New Hampshire, la voce 
dell'ex senatore del Massa
chussetts - trascinata dall ecci
tazione - si 6 sorprendente
mente elevata qualche decibel 
al di sopra del sommesso ed 
cducatissimo mormono col 
quale egli è aduso porgere al 
mondo ti suo pensiero E che 
inebriato dalla vittoria, il picco
lo greco-amencano ha infine 
offerto ai suoi estasiati sosteni
tori, con evidente sforzo un'i-
nusualee faticosa visione della 
sua dentatura, un sorriso che, 
straordinanamente simile ad 
una smorfia di dolore, pareva 
soltanto un triste presagio di 
immlncnttcatastrofi 

Eppure e certo Tsongas 
martedì notte era davvero alle
gro Davvero era raggiante E 
davvero quel suo «Hallo, Wa-

D «professore» 
promosso alle urne 
M i Non è mai stato sconfitto, nemmeno nella battaglia con
tro il cancro quando i medici lo davano perdente Paul Tson 
ga». «il professore», come lo chiamano ormai per il tono misu
rato e la diffidenza verso le facili concessioni elettorali - che 
nessuno dei candidati in gara si risparmia pur di carpire qual
che voto in più - non ha mai perso la battuta, dalla sua elezio
ne al consiglio comunale di Lowell al suo ingresso al Senato 
Con il 34 per cento ottenuto nel New Hampshire, si 6 lasciato 
alle spalle Clinton, un risultato che non basta a farlo emergere 
nella folla di minicandidoti messi in campo dai democratici, 
eppure ne consolida lo spessore 

Il «greco del Massachussetts». ha scelto del resto parole 
d ordine non allineate a quello del suo schieramento troppo 
fossilizzato a suo parere su interessi di categoria che non ba
stano per assicurare una maggioranza presidenziale Tsongas 
(• un democratico anomalo, che punta nsolutamente sulla crisi 
economica e non 6 disposto a fare sconti sulle tasse, se non 
per favorire gli investimenti produttivi Nessuna promessa di 
Stato sociale, salvo quella di un sistema sanitano più equo fi-

shington» intendeva evscre un 
grido trionfate Nò si vede co 
me avrebbe potuto essere altri
menti con il 34 per cento dei 
voti egli aveva davvero vinto E 
con quella vittona - non lar
ghissima ma convicentc - ave
va davvero posto un primo tan
gibile suggello ad una vicenda 
personale straordinana ed af
fascinante Un anno fa, quan
do - primo tra i democratici -

Mova annunciato la sua candi
datura tutti gli osservatori ave
vano malignamente dato libe
ro sfogo alle propne riserve di 
sarcasmo Tsongas, avevano 
detto 6 il non-candidato idea
le sconosciuto ed irrimediabil
mente triste «greco del Massa-
chussetLs» come l'ormai inno
minabile Dukakis e reduce da 
un ancor incerta battaglia con
tro il cancro privo di facondia 

nanziato dai datori di lavoro Nessun programma di grandi 
spese sociali Tsongas al contrano. awertcgli elettori c h e 6 
necessario stringere la cinghia, congelare le«pe5ec-elloSsratC\ 
federale, «nmboccarsi le maniche» «fare sacnfici per riconqui
stare il benessere» perduto Con una promessa, pero. «Senza 
essere isolazionisti dobbiamo dosare la nostra forza nel resto 4 
del mondo dosare i nostn investimenti militari ed economici 
fuon dai nostn confini - dice Tsongas - Senza essercprotczlo-
nisti dobbiamo assicurare la libera circolazione delle nostre 
merci nel resto del mondo». 

A cavallo tra liberal e democratici, «il professore», oltre al no
me greco che ha già giocato un brutto tiro a Dukakis avversano 
di Bush dell 88, ha contro di sé l'immagine noiosetta e l'aspet
to malaticcio di sopravvissuto ad un male terribile, contro il 
quale ha lottato per otto anni Ma Tsongas non si scompone e, 
per dimostrare che sta benone solca ad ampie bracciate tutte 
le piscine che gli capitano sotto tiro nei suoi tour elettorali A 
beneficio della stampa 

edicansma Dalla sua, in effet
ti, Tsongas sembrava non ave
re che l'opaco bagaglio delle 
proprie idee, quel dettagliato 
programma che, raccolto in un 
saggio dal titolo comicamente 
enfatico - «Chiamata econo
mica alle armi» - egli andava 
timidamente agitando come 
un improbabile libretto rosso 
di Mao Bush, diceva Tsongas, 
ha perduto il controllo dell'e
conomia E spentasi l'effimera 
eufona per la vnttona nel Golfo 
diventerà presto una «tigre di 
carta» elettorale 

Come sia accaduto ancora 
non e chiaro Forse, come 
qualcuno sostiene, si é davve
ro trattato d'uno di quei rari 
miracoli che «la venta» nesce 
talora a compiere anche in pò-
huca Forse, stanca di eroi, l'A
merica si è davvero innamora
ta di questa creatura schiva ed 
anomala O forse si tratta solo, 
come i più vanno npetendo, 
d'un miraggio d inizio campa
gna Fatto sta che, silenziosa
mente e timidamente caval
cando quel suo programma 
senza retonca - è stato l'unico 
ad opporsi alla demagogica n- ' 
corsa al taglio delle tasse per ' 
«nlanciarc l'economia» ed al 
•dagli al Giappone» delle ulti
me settimane - Tsongas é riu
scito a diventare un indiscusso 

protagonista della battaglia t 
per la BOnomination Un bel
l'enigma per il partito demo
cratico O per meglio dire, uno 
dei molti enigmi nei quali, do
po questa prova del New Ham
pshire, più che mai continua a r 
specchiarsi il suo immediato 
futuro Che cosa segnala la vit- • 
tona di Tsongas' La nascita 
d'un vero front-runner? O sol
tanto la necessità, dimenticato 
il «miracolo», di trovarne rapi
damente uno ' E se Paul Tson
gas non è in grado di reggere 
fino in fondo la sfida per la Ca
sa Bianca, chi potrà farlo al po
sto suo ' Il resuscitato Bill Clin
ton, len eccellente secondo' O 
l'anonimo Mister big che anco
ra attende acquattato nell'om
bra? -~ — 

Il fatto è che, in campo de- • 
mocratico queste attesissime 
primane sono servite assai più 
a moltiplicare gli interrogativi 
che ad offrire nsposte Clinton 
con il suo ormai inatteso 26 
per cento, ha dato la prova 
provata di non essere defunto 
sotto i colpi degli scandali ses-
sual-militan che hanno agitalo ^ 
la sua campagna. Sicché quasi 
parrebbe il caso di nproporre, 
per lui, quel famoso ragiona
mento che il Manzoni riservava 
ai malati di peste «L importan- ^ 
te non e poter dire sto bene 

Clinton, fedifrago 
votato alle gaffes 
mi Nel New Hampshire si accontentava, a suo dire, di arriva
re, secondo. E cosi e stato per Bill Clinton, alle prese con la pri-

„ m a seriavetifica di come gli amencani avesserc-jgitìdicato le 
sue scorribande extraconiugali e gli intrallazzi per evitare di fi
nire al fronte in Vietnam Dalle urne, il belloccio governatore' 
dell'Arkansas ha avuto un responso confortante, con un 26 per 
cento che lo tiene ancora in gara 

Per quanto ancora, e difficile dirlo Anche perché, l'aspi
rante nuovo inquilino della Casa Bianca ha un modo tutto suo 
per mettersi nei guai, finendo nei lacci tesi dalla concorrenza 
con una facilità impressionante, che sembra confinare con la 
dabbenaggine Uscito a fonte alta grazie all'abilità della con
sorte dalla trappola della bionda Gennifcr Flowers, un'impic-
gata dello stato che lo accusava di aver avuto una relazione 
amorosa con lei e che si diceva pronta ad esibire le prove del 
misfatto. Bill Clinton ha indubbiamente segnato un punto di 
passaggio nella campagna elettorale americana, sancendo il 
principio secondo il quale gli affan di cuore poco hanno a che 

L importante ò poter dire sto 
meglio» Ovvero superata I e-
pidemia mortale, il governato
re dell Arkansas può oggi tor
nare sulle scene elettorali con . 
la forza di chi ormai immuniz
zato, 6 in grado di muoversi » 
senza timon tra i bacilli dello 
scandalismo E, certo, questo è 
quello che Clinton sembrava 
pensare martedì notte, quan
do conosciuti i risultati ha 

mostrato al mondo una vera 
euforia da vincitore Ed ha sfer 
zato con un unica ed azzecca-
tissima frase tanto George Bu
sh quanto i suoi avversari di 
partito «In novembre - e stato 
il suo grido di tnonfo - conse
guiremo una grande vittona 
contro Pat Buchanan» 

Clinton sembra avere, in ef
fetti molte buone carte nel 
mazzo I la la personalità ilca-

vedere con la politica Ma ha dovuto subire la scomunica del 
numero uno democratico, quel Mar.o Cuomo ancora fuon ga-

•Td- in una-telcfonala il bisteccone dell Arkansas, parlando al
l'amica Gennifer, definiva il governatore dello stato di New 

* York come un «miserabile figlio di cagna», italo-americano in 
odor di mafia Per non parlare della lettera, saltata fuon dagli 
archivi del Pentagono nella quale Bill si sbilanciava in nngra-
ziamenti ad un colonnello che gli aveva evitato di finire in Viet
nam <3G "• • •" k " ' 

Quel che é certo, però, é che d i Clinton si e fatto un gran par
lare Anche se più per le sue gaffe che non per il programma, 
non particolarmente brillante né caratterizzato Clinton propo
ne un taglio del 10 per cento delle tasse pagate dalla middle 
class e aumenti degli incentivi federali per le piccole imprese 
Non va poi cosi lontano dai suggenmenti economici di Bush E 
non stupisce che in una raccolta di fondi per finanziare la sua 
campagna elettorale a staccare generosi assegni siano stati 
anche grandi eletlon repubblicani 

nsma e l'organizzazione che 
mancano a Paul Tsongas Le 
pnmane degli stati del Sud 
paiono destinale ad alimenta
re copiosamente, già nelle 
prossime settimane, le sue am
bizioni di front-runner E, para
dossalmente, propno gli scan- ' 
dali potrebbero avergli regala
to, nell'ultimo mese, quella no
torietà nazionale che, pnma, 
pareva fargli difetto Ma gli 
scandali, si sa non sono la pe
ste Sono, piuttosto, una <•. 
quelle malattie croniche che, 
insensibili ad ogni vaccino, Te
stano permanentemente pro
dighe di postumi e di ncadute 
Tanto * più prodighe, anzi, 
quanto più il candidato-pa
ziente si avvicina ai traguardo 
della Casa Bianca Insomma 
per molti osservaton Clinton ri
mane - a dispetto dei recenti 
segnali di vitalità - poco più 
d'un cadavere che cammina 

Su chi puntare, dunque ' Su * 
I larkin'Troppo liberal Su Ker-
rey' Troppo vago Su Brown' 
Troppo radicale nella sua bat
taglia contro il «sistema politi
co» E tutti e tre, comunque, 
troppo indietro nelle elezioni 
del New Hampshire » . , 

Resta l'ingrombrante ed an
cor indecifrabile fantasma di 
Mister big Ma anche in questo 
caso le indicazioni del voto ap
paiono tutt'altro che incorag
gianti Sostenuto da una orga
nizzazione che invitava gli elet
lon a senvere comunque il suo 
nome sulla scheda, il non-can
didato Mano Cuomo (rutt'oggi 
il più probabile tra ì molti pos
sibili Mister big) non è andato 
oltre un assai modesto 3 per 
cento Troppo poco per un 
«salvatore della patria», la cui 
discesa in campo non potreb
be, a questo punto, essere me
no che monfale. J, termini per 
I iscrizione alle pnmarie sono 
infatti ormai scaduti in oltre il 
60 percento degli Stati Sicché 
solo un autentico plebiscito (o 
una palese ed inestricabile si
tuazione di stallo) potrebbe » 
apnre al «grande sconosciuto» 
le porte della BOnominalion • 

E allora' E allora, questo é 
quello che il New Hampshire è 
tornato a dire ai democratici 
La vittona e ha portata di mi 
no Quello che manca e, anco
ra una volta, il vincitore E scu
sate se é poco - > i-

Il grande circo elettorale, una storia di duelli e duellanti che attraversa due secoli di democrazia Usa 
Dalla seconda guerra mondiale al confronto Bush-Dukakis, il braccio di ferro per la presidenza' 

Sfide senza tregua ner conquistare l'America 

^ p f s 

E ogni volta, per le «presidenziali», grandi duellanti e 
grandi duelli, da quel lontano 1789, quando venne 
insediato George Washington. Bush è il quarantune
simo inquilino della Casa Bianca. Nel periodo tra
scorso tra l'ascesa al potere dei due uomini, sono 
passati oltre 200 anni di stona tumultuosa, fatta di 
guerre, straordmane scoperte, delitti spettacolari, 
ascese economiche e crolli altrettanto spettacolari 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

fMi ROMA, fc ora é di nuovo 
battaglia II «duello» é ncomin-
ciato con quel tanto di spetta
colare che la tradizione ameri
cana ha ormai codificalo, defi
nito, messo a punto con anni e 
anni di «esercizio» Bush e mo
glie volteggiano tra la gente 
stringono mani, abbracciano 
bambini partecipano alle 
•convention», rispondono alle 
domande dei giornalisti e par
lano, spiegano «illustrano», 
prendono impegni o si presen
tano davanti alle telecamere 

Niente ovviamente, come ò 
ormai noto ò lasciato al caso 
stuoli di addetti, coasiglien, 
stonci, atton del cinema per
sonaggi della musica leggera 
generali specialisti nelle co
municazioni di massa sono al 
lavoro ormai da mesi 11 presi
dente deve parlare di tasse e di 
povertà di dmtti dell'uomo e 
di razzismo, di case e di disoc-

i cupa/ione di «vittona sul co
munismo» e della guerra cori 
tro il «diavolo» Saddam Cam
pagna elettorale piena insom
ma 

Il duello é comunque appe
na agli inizi ma sarà duro co
me sempre e come tutte le al

tre volle È dalla seconda guer
ra mondiale e dalla diffusione 
dei grandi mezzi di comunica
zione di massa (giornali, radio 
e cinema) che le «presidenzia
li» hanno assunto quello «stile» 
e molte di quelle caratteristi 
che divenute ormai famose in 
tutto il mondo Alla base sem
pre il duello tra due diversi 
candidati un repubblicano e 
un democratico Insomma la 
collaudata «alternanza» che 
può essere definita la «spina 
dorsale» del sistema politico 
degli Stati Uniti 

Ma partiamo proprio dalla 
Seconda guerra mondiale per 
ripercorrere un po' la stona 
delle presidenziali americane 
Quando é in pieno corso quel
la grande tragedia collettiva 
Franklin Delano Roosevelt 6 il 
candidatoalla Casa Bianca per 
i democratici I repubblicani 
gli oppongono Thomas De
wey Roosevelt é un politico di 
grandissimo carisma I uomo 
del «New Deal» e dell Amenca 
che si é «ncostruita» dopo la 
grande crisi del 1929 Ovvia
mente stravince La sua politi
ca «sociale» ha raccolto le sim
patie degli strati poveri della 

Franklin 0 
Roosevelt 

nazione Ha l'aria della perso
na «pulita» disposta anche a 
parlare con Stalin e la «Russia 
dei soviet» ma dal piglio orgo
glioso e sicuro nei momenti di 
pencolo Raccoglie più di 25 
milioni di voti popolari e 432 
voti dei -grandi elettori» Morrà, 
come 0 noto dopo una lunga 
e dolorosa malattia 11 suo po
sto viene preso da Harry 1 ru-
man che si riprcsenta alle ele
zioni del 1948 proprio ali ini
zio della «guerra fredda» e 
quando il mondo non ha an 
cora rimarginato le enormi fe
rite del conflitto mondiale 
I ruman (ù lui che ha ordinato 
di sganciare le atomiche sul 
Giappone) si motte in corsa 
per ì democratici ed ha come 
antagonista ancora Thomas 
Dewey I sondaggi danno co
me vincente quest ultimo ma 

e I ruman che la spunta 
Ed ecco il 1952 Questa vol

ta, i «duellanti» sono conosclu-
(issimi da tutti gli amencam 
Dwight Elscnhower per i re 
pubblicani e Adlai Stevenson 
per i democratici II pnmo é 
uno dei grandi generali della 
Seconda mondiale un «vinci
tore» di grande spicco 11 se
condo ò un raffinato diploma
tico e intellettuale Si dichiara
no «feroci anticomunisti» ma 
Stevenson ha una qualche 
propensione al dialogo con 
l'Csl Vince ovviamente I ex 
generale che raccoglie 34 mi
lioni di voti popolari e 442 voti 
elettorali Stevenson porta a 
casa non più di 27 milioni di 
voti popolari e 80 voti elettora
li Nel 1956, I ex generale che 
alla fine si dimostra anche at
tento diplomatico, raccoglie 

Dwight 0 
Eisenhower 

JohnF 
Kennedy 

oltre 35 milioni di voti popolan 
e 457 voti elettorali Anche 
questa volta, lo scontro e il 
duello sono di nuovo con Ste
venson che perde e si mirerà a 
vita privata 

Ed eccoci al 1960, anno di 
grandi fermenti in tutto il mon
do La coppia dei duellanti é 
davvero straordinana Da una 
parte il candidato democratico 
J F Kennedy e dall altra il re
pubblicano Richard Nixon La 
differenza tra i due personaggi 
é abissale Kennedy ò giovane, 
viene da una grande famiglia 
dell alta borghesia cattolica 
americana ed ha molte ambi
zioni Vuole cambiare il paese 
dar voce ai poven e ai nen e 
cercare accordi con l'Unione 
Sovietica Ha una bella moglie, 
figli, fratelli e genitori altrettan
to importanti È insomma 

Ronald 
Reagan 

l'uomo della «nuova frontiera» 
Nixon invece, ha un somso 
non proprio simpatico Viene 
dalla provincia ed ò chiuso, ar
rogante e con un passato non 
proprio immacolato Kennedy 
piace agli intellettuali, alle «te
ste d uovo», al mondo del cine
ma ai «profeti» neri, e ai pove
racci propno per le idee «libe
ral» Il grande duello coinvolge 
gli States come non mai Ken

nedy alla fine vince ma non 
stravince contro I avversano 
considerato un reazionano ot
tuso e poco «pratico delle cose 
del mondo» Raccoglie 34 mi
lioni di voti popolan e 303 voti 
elettorali Nixon arriva ugual
mente a 34 milioni di voti po
polari ma ottiene solo 219 voti s. 
elettorali L uomo della «nuova * 
Irontiera» quando entra alla I 
Casa Bianca promette di voler 

cambiare 1 atteggiamento del 
paese anche verso i movimenti • 
di liberazione nazionale e 
quelli in via di sviluppo Mo
stra, però anche il volto duro 
dell America, quando manda i 
primi soldati americani nel 
Vietnam o quando tollera un 
tentativo di invasione di Cuba, « 
seguito dalla famosa «crisi dei 
missili» con l'Urss II22novcm- 4 
bre 1963 1 oscura trama di 
Dalla., Kennedy viene ucciso 
in un misterioso complotto ' 
I. assassino «visibile» é il «mar
xista» Lee Oswald che. dopo 
l'arresto sarà ucciso, come 6 
noto in un commivsanato di 
polizia da un malavitoso di 
Dallas, un biscazziere che mo
rirà dopo molti mesi in ospe
dale per una strana malattia 
Per anni si continuerà a discu
tere sul delitto del secolo e se 
ne discute ancora oggi II film 
di Stone ha naperto il caso an
che in Amenca * 

Qualcuno armò la mano di 
Oswald' Fu un delitto politico' 
Un complotto manovrato dalla 
Cia' Tino ad oggi la venta non 
e mai venuta a galla Dopo 
Kennedy sull aereo che npor-
ta le spoglie del presidente nel
la capitale Usa, diventa capo 
dell esecutivo Lyndon B lohn 

son, fino a quel momento vice
presidente È l'uomo che farà 
martirizzare il Vietnam e che , 
scagherà tutta la potenza mili
tare amencana sui paesi del • 
Sud Est asiatico. Cu Usa, come 
si sa, perderanno quella guer- ' 
ra «• , 

Il «duello» tra le coppie che 
si battono per la presidenza, n-
prende nel 1964 Johnson si n-
prescnta . per 1 democratici 
Avrà come avversano un uo- -
mo della destra più ottusa e 
reazionana Barry Goldwatcr 
Johnson stravince Quattro an
ni dopo sono di fronte Richard 
Nixon e Hubert Humprcy II 
pnmo vince, in una Amenca 
divisa Nel 1972 lo scontro é tra 
il presidente Nixon e il candi
dato democratico George Me- -
Govem II pnmo vince con il "* 
60% dei voti ma poi scivolerà 
sullo scandalo del Watergate e • 
sarà messo sotto accusa corno 
prevede la Costituzione Si trat- " 
ta del famoso «impeachment» > 
È il momento dell'opaco Ce- • 
rald Ford Poi ancora una 
«guerra» di coppia Ford contro 
Jimmy Carter, il democratico 
propnetano di una. piantagio
ne di noccioline, somso a tutti 
denti, ana decisa per coprire 
mille indecisioni Negli anni 
80 il «nocciolinaro» si scontri 

con Ronald Reagan, repubbli- ; 
cano. ex attore, uomo m mano '' 
ai potenti ma «grande comu
nicatore» Reagan - stravince 
Ostenta grande sicurezza par
la di una «Amenca forte e gran
de» che riesca a battere T'im
pero del malo comunista» Poi 
comunque, non esita ad in 
conlrarsi cor* Gorbaciov e a 
dare inizio al grande disgelo 
Rimarrà in carica per due 
mandati e subirà anche un at
tentato Infine l'ultimo duello 
Michael Dukakis, democrati
co, contro George Bush re
pubblicano, vicepresidente ed 
ex direttore della Cia II risulta
to é noto Ora Bush ha rico
minciato ad affrontare un nuo 
vo duello Ovviamente é il fa 
vonto, ina 


